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PREMESSA

Luca Nicotra

Queste giornate di studio, gentilmente ospitate all’interno dell’insegna-
mento di Letterature Comparate presso l’Università degli Studi di Roma,
“Tor Vergata”, da Rosalma Salina Borello, vice presidente dell’Associazio-
ne “Arte e Scienza”, sono dedicate al tema della bellezza nell’arte e nella
scienza. Il titolo stesso del Convegno chiarisce in maniera inequivocabile il
significato più profondo del tema proposto: non la bellezza nell’arte e nella
scienza, separatamente trattata nell’una e nell’altra (nell’arte, in tal caso, il
tema sarebbe banale e scontato), ma i reciproci riflessi dei suoi raggi che
arte e scienza si scambiano come due specchi posti l’uno di fronte all’altro.
L’immagine, duplicata specularmente, di Archimede intento a dirigere i rag-
gi del Sole, con lo specchio ustorio, sulle navi romane che assediano Siracusa
è il commento grafico, credo, più adatto per illustrare i reciproci influssi che
il gusto estetico nell’arte esercita sulla scienza e viceversa. Nel nostro caso,
ovviamente, lo specchio dell’arte e quello della scienza non sono ustori, non
hanno intenti distruttivi, ma servono, al contrario, a rischiarare e riscaldare
con la propria luce di bellezza l’altro campo dell’umana creatività, in un
silenzioso e perenne scambio osmotico di esperienze interiori che nascono
nella sfera del subconscio dell’artista e dello scienziato.

 Le giornate di studio, delle quali in questo numero doppio dei Quaderni di
“Arte e Scienza” si raccolgono i frutti, riprendono e ampliano la conferenza
tenutasi sullo stesso tema il 9 ottobre 2010 a Monte Compatri (Roma), nella
sala Bassani, patrocinata dall’Associazione Culturale “Arte e Scienza”, che
ho l’onore di presiedere. Quella conferenza s’inseriva in un fortunato ciclo
di Incontri tra Arte e Scienza, iniziato nel 2007 da Armando Guidoni, diret-
tore redazionale della rivista culturale «Notizie in…Controluce», anch’essa
patrocinatrice della conferenza.

Certamente, parlare di bellezza nell’arte non meraviglierà nessuno e tutti
saranno d’accordo nel pensare che esistono numerosi motivi per volerne e
poterne parlare. Al contrario, parlare di bellezza nella scienza, molto proba-
bilmente, sorprenderà e lascerà perplesso più d’uno.

Il tema di questo Convegno ha proprio l’intento e la speranza di riuscire
a dimostrare come, contrariamente a quel luogo comune che vuole la bellez-
za prerogativa esclusiva dell’arte, non solo sia possibile ravvisare la bellezza
anche nella scienza, ma, ancor di più, come essa abbia giocato – e ci augu-
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riamo che continui a farlo – un ruolo importante nel suo sviluppo. La speran-
za è, quindi, che anche i più recalcitranti comincino a dubitare di quel luogo
comune e a vagliare l’idea opposta che la bellezza, al di là delle apparenze,
sia invece un elemento che accomuna profondamente arte e scienza o, se
preferite, cultura umanistica e cultura scientifica, usando la terminologia della
contrapposizione fra le due culture,  introdotta da Charles Percy Snow nel
1959. Di qualcosa che unisce, piuttosto che dividere, c’è proprio un gran
bisogno nella nostra epoca, dilaniata da frammentazioni culturali che non
giovano affatto a stabilire quell’armonica convivenza sociale che è fonda-
mento di benessere individuale e collettivo. Tra i molti – ma purtroppo di-
menticati o peggio ancora ignorati – autorevoli moniti a porre rimedio a
questo male tipico dei nostri giorni, mi è particolarmente caro ricordare quanto
diceva un nostro illustre matematico, Enrico Bompiani, a chiusura di
una sua bellissima conferenza intitolata Matematica e Arte, di cui, lui
“ottantacinquenne”, non ricordava più quando e dove fosse stata tenuta, ma
della quale ritrovò nel 1974 (un anno prima della sua morte) il manoscritto
inedito, che fu pubblicato nel numero doppio 4-5, ottobre 1974, del «Periodi-
co di matematiche», p. 58:

La nostra era si è qualificata “atomica” per esser riuscita a disintegrare
l’atomo. Ma forse l’aggettivo è altrettanto giustificato per l’atomizzazione
della cultura, per la disintegrazione dell’individuo prodotta dall’eccessiva
specializzazione scientifica. Non è forse tempo di reintegrare l’Uomo
nell’unità della cultura secondo l’esempio del Rinascimento? E non è forse
questa la condizione preliminare per restaurare la dignità e la libertà
dell’Uomo di cui forse non mai come nel nostro tempo si sente urgente il
bisogno a fondamento di una vera pace?

I relatori di queste giornate di studio (Giordano Bruno, Rosalma Salina
Borello, Samuele Barbaro Paparo, Carmela Messina, Teresa Polimei, Gian
Italo Bischi, Paolo Curcio, Antonio Botrugno, Costantino Sigismondi, Enrico
Fiorenza, oltre lo scrivente), hanno affrontato il tema della bellezza nell’arte
e nella scienza da diverse angolazioni, favoriti in ciò dal loro diverso
background professionale, ma tutti pienamente convinti dell’unità della cul-
tura. I loro differenti punti di vista sono in grado di offrire una presentazione
più completa e articolata del tema dibattuto, oserei dire quasi una visione
spaziale, ottenuta come si fa in un museo quando una scultura, particolar-
mente bella e celebre, viene posta al centro di una sala affinché si possa
ammirarla e comprenderla nella sua interezza tridimensionale.

Il volume comprende anche, nel capitolo curato dallo scrivente, alcuni
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inediti di particolare interesse per il tema trattato nel Convegno, che fanno
parte del carteggio fra il filosofo Carmelo Ottaviano e il matematico Salva-
tore Nicotra, mio padre.

Infine, poiché scienza e poesia sono state spesso strettamente imparen-
tate da molti filosofi anche contemporanei (tra cui in primis Martin
Heidegger) e molti scienziati (il grande matematico tedesco Karl Weierstrass
soleva dire che un matematico che non sia anche un poeta non è un buon
matematico), abbiamo ritenuto che tra i raggi della bellezza riflessi da arte e
scienza non potessero mancare quelli delle Muse. Alla fine del volume che,
oltre ad essere una raccolta di saggi, è anche un catalogo di documenti e di
opere artistiche esposte in varie sedi, abbiamo perciò inserito una breve
antologia dei testi poetici che sono stati letti dai loro autori, tra cui Carlo
Mori, poeta romanesco, e Michele De Luca, poeta e pittore della luce.

Per l’attinenza al tema del nostro Convegno e per la grande autorevolez-
za degli interlocutori, abbiamo voluto chiudere il volume con la riproduzione
del dibattito fra Bruno de Finetti, Gillo Dorfles e Pierluigi Nervi tenutosi in
occasione della Tavola rotonda su Forme estetiche e leggi fisiche organiz-
zata dalla rivista «Civiltà delle macchine» e pubblicata nel numero 3, marzo
1966. In quella storica tavola rotonda tre grandi rappresentanti della cultura
del Novecento, di fama internazionale, discussero sui reciproci rapporti e
possibili condizionamenti fra le ferree leggi della scienza e i dettami della
tecnologia, da una parte, e il gusto estetico, dall’altra. Lasciamo al lettore
curioso il piacere di sapere cosa, al riguardo, pensavano de Finetti, Nervi e
Dorfles, immaginando di chiudere il nostro Convegno con il loro appassiona-
to e interessantissimo dibattito.

                                            Luca Nicotra
                   Presidente dell’ Associazione Culturale “Arte e Scienza”

Roma, 6 giugno 2011


